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Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Marco 8,27-33. 
In quel tempo, Gesù partì con i suoi discepoli verso i villaggi intorno a Cesarèa di Filippo; e 
per via interrogava i suoi discepoli dicendo: «Chi dice la gente che io sia?». 
Ed essi gli risposero: «Giovanni il Battista, altri poi Elia e altri uno dei profeti». 
Ma egli replicò: «E voi chi dite che io sia?». Pietro gli rispose: «Tu sei il Cristo». 
E impose loro severamente di non parlare di lui a nessuno. 
E cominciò a insegnar loro che il Figlio dell'uomo doveva molto soffrire, ed essere 
riprovato dagli anziani, dai sommi sacerdoti e dagli scribi, poi venire ucciso e, dopo tre 
giorni, risuscitare. 
Gesù faceva questo discorso apertamente. Allora Pietro lo prese in disparte, e si mise a 
rimproverarlo. 
Ma egli, voltatosi e guardando i discepoli, rimproverò Pietro e gli disse: «Lungi da me, 
satana! Perché tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini». Parola del Signore    
 
MEDITAZIONE 
Liturgia latina 
Inno del mattino del tempo di Passione: "Pange, lingua, gloriosi" 
"E cominciò a insegnar loro che il Figlio dell'uomo doveva molto soffrire" 
Celebra, o lingua, la vittoria del glorioso combattimento, e racconta del nobile trionfo 
davanti al trofeo della croce: in che modo il redentore del mondo, pur essendo vittima, 
abbia vinto. Addolorato per il peccato del progenitore, sua creatura, quando cadde nella 
rovina della morte, mangiando il frutto proibito, allora il creatore stesso destinò un legno, 
per porre rimedio ai danni venuti dal legno. Il piano della nostra salvezza aveva richiesto 
questo passaggio, per vanificare con astuzia, l’astuzia del multiforme corruttore [Satana] e 
per portare un rimedio proprio di là da dove il nemico aveva colpito. Quando, dunque, 
venne la pienezza del sacro tempo, fu inviato, dalla rocca del Padre, il Figlio creatore del 
mondo, che, fattosi carne, fu partorito da un ventre verginale. Al Padre e al Figlio e 
all’illustre Paraclito, sia un’eguale e sempiterna gloria, alla beata Trinità, la cui grazia 
vivificante ci ha redento e ci preserva. Amen. 
 
 


